
Corte d*Appello di Lecce Procura Generale di Lecce

Lecce, 2 maggio 2022
Prot. n. Ì\ì>l{C{

fVoi"- Vi 3o64
OGGETTO; Utilizzo delle mascherine e controlli per Paccesso negli Uffici Giudiziari

Il Presidente della Corte d’Appello e il Procuratore Generale

VISTO il testo dell’ordinanza 28 aprile 2022 del Ministero della Salute, con particolare riferimento a quanto 
disposto nell’alt. 1, comma 2) di detta ordinanza per cui non è più obbligatorio l’utilizzo delle mascherine 
nei luoghi al chiuso pubblici o aperti al pubblico, pur essendo tale utilizzo raccomandato;

VISTA la circolare n. 1 del 29 aprile 2022 del Ministro della funzione pubblica recante "Indicazione 
suU’utilizzo dei dispositivi individuali di protezione delle vie respiratorie" , con la quale sono fomite 
indicazioni di carattere generale per una corretta ed omogenea applicazione della citata ordinanza 
del Ministero della Salute nei luoghi di lavoro pubblici, richiamando la responsabilità del datore di 
lavoro neirimpartire, tempestivamente, le necessarie indicazioni al riguardo, tenendo conto delle 
concrete condizioni dei luoghi di lavoro e delle modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 
dei propri dipendenti;

VISTA la nota recante prot. DOG. 112118. U del 29 aprile 2022 del Capo Dipartimento per 

l’Organizzazione giudiziaria nella quale è rivolto l’invito ai Capi distrettuali di adottare le misure 
organizzative che garantiscano l’osservanza delle raccomandazioni impartite dalla circolare del 
Ministero della Funzione pubblica relativamente alle fattispecie ivi tipizzate di utilizzo 
raccomandato delle mascherine FFP2;
VISTO il D.L. n. 24 del 24 marzo 2022, n. 24, pubblicato sulla G.U. n. 70 del 24 marzo 2022 
recante” Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla diffusione 
delVepidemia da covid -19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza:

RAMMENTANO

a partire dal 2 maggio 2022
a) per l'accesso a qualunque titolo presso gli Uffici giudiziari viene meno l’obbligo di 

indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie;
b) non verranno più effettuati i controlli su possesso ed esibizione del green pass né quelli 

relativi al controllo della temperatura corporea da parte degli addetti ai servizi di 
portierato e di vigilanza armata (restano disponibili agli ingressi gli strumenti di 
rilevazione della temperatura corporea per coloro che intendano avvalersene;negli 
uffici saranno mantenute le barriere protettive )

c) viene tuttavìa vivamente raccomandato l’utilizzo delle mascherine FFP2 nelle 
seguenti circostanze:
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• per il personale che si trovi a contatto con il pubblico (c.d. sportello) e che sia sprovvisto
di altre idonee barriere protettive;

• per il personale che svolga la prestazione in stanze in comune con uno o più lavoratori,
anche se si è solo in due, salvo che vi siano spazi tali da escludere afTollamenti;

• nel corso di riunioni in presenza;

• nel corso delle file per Taccesso a luoghi comuni (es. aule di udienza, cancellerie ecc );

• nel corso dello svolgimento di tutte le udienze;

• per coloro che condividano la stanza cpn personale c.d. “fragile”;

• in presenza di una qualsiasi sintomatologia che riguardi le vie respiratorie;

• negli ascensori;

• in ogni caso in cui, anche occasionalmente, si verifichi la compresenza di più soggetti nel
medesimo ambiente;

La valutazione di ogni ulteriore opportuna disposizion^per ciascun ufficio e per il relativo 
personale resta rimessa ai singoli dirigenti degli uffici giudiziari, quali datori di lavoro.

Le presenti disposizioni siano immediatamente comunicate:
- ai Capi degli Uffici giudiziari giudicanti e requirenti del distretto;
“ al Presidente del Consiglio deH'Ordine degli Avvocati di Lecce, Brindisi e Taranto;
- ai Rappresentanti dei Lavoratori e alle OO.SS
- a tutti i Magistrati e al personale amministrativo in servizio presso gli Uffici giudiziari
- ai medici competenti e al responsabile RSPP
- alle società General Service e di vigilanza armata GGS

Il Presidei|te della Corte d’Appello Vicario 
Vincenzo SCARD(ai

Il Procuratore G


